
Gabriele D’Annunzio 
  
Gabriele D’ Annunzio nacque a Pescara nel 1863 da un’ agiata famiglia. Dopo aver 

studiato in un prestigioso collegio, si iscrisse all’ Università di Roma, dove acquistò 

grande notorietà con i suoi scritti che destavano scandalo per i contenuti “immorali”.  

Pur guadagnando molto denaro, D’Annunzio si indebitò per il suo tenore di vita 

principesco. Quando la situazione economica degenerò, fuggì in Francia.  

D’Annunzio fu un convinto interventista, cioè sostenitore dell’intervento italiano nel 

primo conflitto mondiale. Arruolatosi come aviatore, al termine della guerra si fece 

portavoce del malcontento dei reduci, insofferenti rispetto a una vittoria considerata 

“mutilata” perché la città di Fiume e la Dalmazia, rivendicate dagli Italiani, erano 

state annesse alla Jugoslavia. D’Annunzio organizzò una spedizione in armi e occupò 

militarmente Fiume, ma dovette presto ritirarsi. 

 

 Dal 1921 si stabilì in una villa a Gardone, che trasformò in una sorta di museo a se 

stesso qui trascorse gli ultimi anni, morì nel 1938.  

 

 La produzione letteraria di D'Annunzio fu stampata integralmente fra il 1927 e il 1936 

da un Istituto nazionale creato appositamente sotto l'egida dello Stato italiano per la 

pubblicazione della sua Opera Omnia. Il Vate collaborò attivamente alla realizzazione 

dell'ambizioso progetto, come collaborò alla pubblicazione di un'edizione economica 

(L'Oleandro) che ricalcava la precedente, realizzata anch'essa quando egli era ancora 

in vita, fra il 1931 e il 1937.  

 

Subito dopo la sua morte e cioè fra il 1939 e il 1942 la Fondazione del Vittoriale degli 
Italiani provvide a ristampare quasi integralmente la produzione dannunziana: 42 

volumi su un totale di 46 (gli ultimi quattro non uscirono per le note vicende belliche 

che desolarono l'Italia nel 1943).  

 

Nel secondo dopoguerra merita una particolare menzione la pregevole edizione dell' 

Opera Omnia apparsa, a partire dal 1950, nei Classici Contemporanei Italiani di Arnoldo 

Mondadori Editore. Fra le opere più significative di Gabriele D'Annunzio segnaliamo: 

Primo Vere, Canto Novo , Intermezzo di Rime, Il piacere, L'innocente, Poema paradisiaco, Il 
trionfo della morte, Le vergini delle rocce, La città morta, La Gioconda, Il fuoco, Laudi, Le novelle 
della Pescara, La figlia di Iorio, La fiaccola sotto il moggio, La nave. 
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